
Nelle analisi dei risultati
economici della pro-

vincia di Brescia, presenta-
ti nel corso della nostra As-
semblea, al di là di un mo-
desto 2,34% di aumento
della PLV, erano emerse
molte criticità soprattutto
derivanti dal forte divario
tra prezzi alla produzione e
costi di produzione.
Abbiamo avuto in questi
giorni la conferma che an-
che a livello nazionale Il va-
lore aggiunto in agricoltura
nel 2012 ha registrato -4,4%
(meno 1,2 miliardi su base
annua), a fronte di una per-
dita del Pil complessivo del-
lo 2,4%. Per il settore pri-
mario, ha sottolineato
l’ISTAT, è stato toccato il
valore più basso degli ulti-
mi nove anni, con una per-

dita di oltre 3 miliardi di eu-
ro rispetto al 2004 pari ad
oltre dieci punti percentuali
di valore aggiunto in meno.
Però, nonostante la crisi e

le difficoltà, l’agricoltura
ha le potenzialità per mi-
gliorare e lo ha dimostrato
mantenendo l’occupazione
e ampliando l’export. Ma

sono mancate misure ade-
guate di breve e lungo pe-
riodo per la crescita, fina-
lizzate ad aumentare la
competitività delle aziende
ed a dare slancio all’inter-
nazionalizzazione.
È però indispensabile una
‘spinta’ alle imprese agrico-
le che si devono misurare in
un mercato globale sogget-
to alle tensioni dei prezzi
delle materie prime e del-
l’energia, che si riflettono
sui costi di produzione. 
La crisi che morde secondo
le indagini Ismea, fa accre-
scere  la sfiducia nelle cam-
pagne. Dalle opinioni dei
900 agricoltori e allevatori
intervistati, emerge che il
pessimismo è dovuto, in
generale, ai bassi livelli
produttivi, all’ulteriore

rincaro dei mezzi correnti
di produzione ed alla sta-
gnazione della domanda e
dei mercati.
Sfiducia acuta hanno mani-
festato soprattutto alleva-
tori e olivicoltori, che non
riescono a far quadrare i
conti aziendali. 
Più ottimisti sono invece i
viticoltori, grazie ad una
vendemmia di elevata qua-
lità e ad un andamento fa-
vorevole dell’export. È
chiaro che il Paese non può
permettersi un sistema
economico ‘sfiduciato’. Il
nuovo governo dovrà met-
tere subito in agenda ade-
guate politiche di rilancio
dell’agricoltura che fino ad
oggi sono mancate, dando
maggiore impulso a ricerca,
sviluppo, innovazione.

Sicurezza, un focus
sulla prevenzione
degli incendi

L’Unione ha ospitato 
un incontro tecnico 
con il Comando 
dei V.V.F di Brescia

L’obiettivo della sicurezza
nelle aziende è uno dei temi

fondamentali che l’Unione Agri-
coltori sta perseguendo in que-
sti ultimi anni. Questo significa,
in primo luogo, aggiornare e
formare gli imprenditori e i loro
collaboratori, sulla scorta delle
tante normative che disciplina-
no la materia. Ma il lavoro non
finisce qui. L’Unione vuole ac-
compagnare le imprese nel non
facile compito di “essere in re-
gola”, sia per non incorrere nel-
le pesanti sanzioni, sia per ga-
rantire la sicurezza di chi lavora
nelle aziende. Per questo è stato
istituito il servizio “upagrisicu-
rezza” che vuole essere un pun-
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INAccETTABILI LE
DISpOSIzIONI TRIBuTARIE 
IN TEMA DI RESpONSABILITà
SOLIDALE

“Esprimono la più ferma protesta sulle
nuove disposizioni tributarie introdotte
in tema di responsabilità solidale nel-
l’ambito dei contratti di appalto e subap-
palto”. La  nostra organizzazione con la
Cia così commenta la recente circolare
n.2/E dell'Agenzia delle Entrate con la
quale l'amministrazione finanziaria  si è
purtroppo pronunciata su una più ampia

applicazione delle suddette misure sot-
toponendo a tale disciplina anche i con-
tratti di appalto stipulati da operatori
economici non appartenenti al settore
edilizio. 
Particolarmente grave la situazione che

si viene a creare nel settore agricolo, do-

continua a pagina 2

Luca Formentini
nuovo presidente
del consorzio
Lugana
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La città di Parigi e dintorni  è stata la meta per il viaggio imprenditoriale
del gruppo dell’ANGA di Brescia e Mantova, organizzato in collabora-

zione con ANGA Lombardia. 
In occasione della 75° edizione del SIMA, salone internazionale dell’Agri-
coltura, il gruppo di giovani capitanati dal Presidente dell’ANGA Brescia
Andrea Peri e dal Segretario dell’ANGA Mantova Andrea Zampolli ha avu-
to l’opportunità  di presenziare ad uno degli appuntamenti più importanti
per il settore a livello europeo, che ha consentito di  intravedere gli scena-
ri sui quali molto probabilmente l’agricoltura si muoverà nel futuro prossi-
mo. Sostenibilità, minima lavorazione, risparmio idrico, ottimizzazione del-
le risorse in campo sono queste  le tematiche più   importanti  emerse  vi-
sitando i padiglioni e gli stands degli oltre 1.300 espositori (tra cui anche

continua a pagina  2
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INSEDIATO IL GOVERNO DELLA LOMBARDIA

Il nuovo governatore della Regione Lombardia, Roberto Maroni,
ha presentato la squadra degli assessori.
Tre sono i bresciani: Alberto Cavalli (Commercio e Turismo), 
Simona Bordonali (Sicurezza, Immigrazione, Protezione civile e
Identità), Viviana Beccalossi (Territorio e Urbanistica).
All’agricoltura è stato nominato il mantovano Gianni Fava.
Auguri di Buon lavoro.



diverse aziende bresciane e manto-
vane), sulle quali già da tempo an-
che la nostra associazione e le no-
stre aziende si stanno concentran-
do ed interessando.
Tra gli oltre 200.000 visitatori sti-
mati nella cinque giorni di fiera, ci

ha fatto piacere – dice Peri -  vede-
re tanti giovani e giovanissimi pre-
senti, non solo in gruppi di scolare-
sche ma anche in visita accompa-
gnati da parenti ed amici, cosa che
rassicura sull’intenzione dei giovani
di non lasciarsi scoraggiare dalle
prospettive non certo rosee del set-
tore imprenditoriale ma, al contra-

rio, di voler restare al passo con i
tempi e mantenere le proprie azien-
de all’avanguardia in investimenti
e progettualità. 
“di sicuro la visita alla fiera di Pari-
gi, come le altre principali in euro-
pa - sostiene Peri - dovrà rimanere
un appuntamento fisso per i giova-
ni dell’ANGA, perché può rappre-

sentare non solo un momento ag-
gregante per il gruppo ma soprat-
tutto una valida occasione formati-
va per tutti noi perché ci aiuta e ci
stimola a tenere gli occhi aperti sul
nostro settore, cosa che ogni buon
imprenditore deve sempre fare”.
Il gruppo ANGA  ha avuto anche
l’opportunità  di  “spendere” una
giornata nell’immenso territorio
della Champagne, dove, al centro

degli oltre 35.000 ettari vitati a
Chardonnay, Pinot Nero e Pinot
Meunier, si son visitate le storiche
cantine Moet&Chandon ad epernay
e Taittinger di Reims. oltre al com-
prensibile fascino del territorio e
della distesa sterminata dei vigneti,
con sesti di impianto molto densi e
fitti che grazie alla lungimiranza di
alcune aziende del Franciacorta
abbiamo imparato a vedere anche
a Brescia, ha colpito molto l’acco-
glienza riservata al gruppo e l’or-
ganizzazione delle visite. “In en-
trambe le cantine abbiamo ricevu-
to un’accoglienza da manuale, in
cui non si è potuto non notare l’ac-
cento posto su territorio e sulla
storia dello Champagne, più che
sul prodotto e sul metodo di pro-
duzione. Un modello di visita più
“emozionale” che “tecnica” cosa
che, credo, tutti abbiamo apprez-
zato e sul quale anche il nostro
settore dovrà sempre più porre
l’attenzione”. “Impossibile poi –
continua Peri – visitare la Champa-
gne scoprendone numeri e dimen-
sione senza pensare alla situazio-
ne del settore degli spumanti “me-
todo classico” italiani, forti di un
ottimo livello qualitativo ma resi
comunque deboli se proiettati sul
piano internazionale a causa di
una frammentazione provinciale e
regionale. Su questo aspetto resto
sempre più convinto di progetti
come quelli portati avanti da qual-
che anno dall’Istituto Talento Ita-
liano, di cui sono un deciso soste-
nitore”. 
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to di riferimento per tutti colo-
ro che hanno la necessità di fa-
re chek up aziendali, forma-
zione e aggiornamento.
In tale contesto si inserisce
l’incontro tecnico sul tema “La
prevenzione degli incendi in
agricoltura” che ha visto ha vi-
sto la partecipazione del co-
mandante dei V.V.F. di Brescia
Settimio Simonetti, con il vice
Piernicola Dadone, e del tecni-
co Giuseppe Patarnello, che
hanno illustrato le principali
problematiche inerenti l’appli-
cazione della normativa antin-
cendio al settore agricolo e alle
attività ad esso connesse. 
Nel presentare l’iniziativa, il
vice presidente dell’UPA, Luigi
Barbieri, ha spiegato la duplice
necessità di avere da un lato
un confronto diretto con il co-
mando dei V.V.F, per avere cor-
rette indicazioni per l’applica-
zione del nuovo decreto sulle
procedure di prevenzione in-
cendi, dall’altro di assicurare
uniformità di applicazione del-
la norma sul territorio.

SICUReZZA

Un focus sulla gestione 
e prevenzione degli incendi
L’Unione ha ospitato un incontro tecnico con il Comando dei V.V.F di Brescia
SEguE DaLLa pRiMa pagina
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A partire dal mese di Maggio l’Asl di Brescia inizierà i controlli
per verificare il rispetto della normativa sul benessere. 
Le aziende saranno scelte tra un campione casuale ed un cam-
pione a rischio e saranno eseguiti 270 controlli con priorità per
gli allevamenti di scrofe.
L’ASL erogherà sanzioni agli allevamenti che non si sono ade-
guate al group housing (allevamento in gruppo) per le scrofe e
se si rilevano lesioni o atteggiamenti di malessere nei suini cau-
sati dalla presenza di pavimentazione su grigliato non idonea.
Per tutti gli altri aspetti legati al benessere l’Asl segnalerà al
Ministero della Salute le “non conformità“ a cui gli allevamen-
ti dovranno adeguarsi entro il 31 dicembre 2013.
Per il comparto avicolo proseguiranno i controlli su tutti gli al-
levamenti di ovaiole che non hanno adeguato le strutture con
gabbie modificate e hanno ricevuto l’ordinanza di divieto di
accasamento e allevamento  a partire dal 30 Giugno.
Nel corso del 2013 verranno verificati anche gli allevamenti di
broiler  che hanno chiesto la deroga per incrementare la den-
sità di allevamento.
Il controllo verterà sul rispetto delle prescrizioni ASL riguar-

danti in particolare la registrazione dei parametri di autocon-
trollo quali: ammoniaca, anidride carbonica, temperatura,
umidità, ecc. 
È opportuno ricordare che per le inadempienze sono previste
sanzioni sino a 10 mila euro.

A MAGGIo INIZIANo I CoNTRoLLI

Rispetto del benessere
suini e avicoli

Il Consorzio Vini Montenetto porta a Vinitaly 2013 (7-10
aprile) i sapori di una storica area doc di grande pregio am-
bientale a dieci chilometri dal centro di Brescia: un compren-
sorio che, dopo il cambiamento della denominazione consor-
tile deciso in autunno, punta a rilanciare l’immagine della
doc Capriano del Colle nel nome di una qualità sempre più
sorprendente.

era conosciuto fino a poco tempo fa come Consorzio del Ca-
priano del Colle doc: ma da poche settimane è diventato a tut-
ti gli effetti Consorzio Vini Montenetto. ed è sotto questa nuo-
va bandiera che la dinamica realtà consortile situata alle porte
di Brescia si presenta a Vinitaly, dove dal 7 al 10 aprile sarà
presente nell’ambito della spedizione istituzionale di Regione
Lombardia al Palaexpo (stand B8). A rafforzare la rappresen-
tanza consortile ci saranno anche quattro aziende del com-
prensorio presenti con proprio stand.
“Siamo un’area di dimensioni contenute ma di grandi tradizio-
ni – afferma Maria Grazia Marinelli, presidente del Consorzio
che associa 25 aziende tra cui anche quella di Andrea Pirlo, il
fantasista juventino e della Nazionale -. Con il nuovo nome
puntiamo ad identificare i nostri vini con un territorio unico, il
Monte Netto appunto, che è divenuto da pochi anni Parco
Agricolo Regionale ed ospita la totalità degli oltre 80 ettari vi-
tati iscritti all’albo. Una vera oasi di verde a dieci chilometri dal
centro storico di Brescia”.
Il cambiamento riguarda unicamente il nome del Consorzio,
che per il resto continuerà a tutelare sia la doc Capriano del
Colle che l’Igt Montenetto di Brescia, in attesa che l’iter buro-
cratico porti ad un progressivo allineamento anche delle de-
nominazioni. Questi quindi i prodotti che terranno banco nella
“spedizione” del Montenetto all’expo veronese, con in primo
piano il nuovo Marzemino doc, che dalla vendemmia 2011 ha
ottenuto la denominazione di origine controllata: un ricono-
scimento doveroso per un vino che su questo territorio si pro-
duce fin dal ‘500. La produzione del Monte Netto, circa 380
mila bottiglie annue, è del resto concentrata soprattutto sui
rossi, con particolare rilevanza per il Capriano del Colle doc Ri-
serva: ma il disciplinare prevede anche la produzione di un
bianco a base Trebbiano che può essere presentato anche in
versione Superiore. Come dire, le diverse sfaccettature di una
realtà in forte crescita che rappresenterà sicuramente una del-
le sorprese più piacevoli nel grande mosaico di Vinitaly 2013.

Consorzio Montenetto,
uno spicchio di Brescia
in scena a Vinitaly



ve è richiesta alla totalità de-
gli operatori del settore, an-
che di modeste dimensioni,
di assumere la certificazione,
da parte del prestatore di
servizi, di aver assolto gli
adempimenti in materia di
Iva e di versamento delle ri-
tenute, anche con riferimen-
to ad appalti di modico valo-
re contrattuale. 
Si pensi all’agricoltore che
affida ad un contoterzista le
lavorazioni del proprio fon-
do agricolo con corrispettivo
pattuito di poche decine di
euro. Con le nuove norme,
questo agricoltore prima di
effettuare il pagamento do-
vrà farsi consegnare le di-
chiarazioni necessarie, op-
pure, peggio ancora, effet-

tuare in proprio i controlli
richiesti. 
Oltremodo la revisione della

disciplina sulla responsabili-
tà solidale pone a carico del
committente inadempiente
sanzioni pesantissime che

vanno da un minimo di 5.000
ad un massimo di 200.000
mila euro.
Si tratta di una condizione
inaccettabile per il mondo
agricolo, già oppresso e stre-
mato da una burocrazia inu-
tile e dannosa. Alla nuova
Legislatura che si sta for-
mando in questi giorni il do-
vere, anche etico, di cancel-
lare una misura che impone
alle imprese di farsi carico di
un'attività di controllo che
compete all'Amministrazione
finanziaria. Una misura  che
va contro ogni proposito di
semplificazione degli adem-
pimenti gravanti sulle im-
prese tanto sbandierati dalle
forze politiche in campagna
elettorale.
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Il nuovo conto termico

deCReTo deLLA ReGIoNe LoMBARdIA

Le norme per trasportare  
i reflui zootecnici

FeRMA PRoTeSTA dI CIA e CoNFAGRICoLTURA dI BReSCIA

Inaccettabili le disposizioni
tributarie in tema 
di responsabilità solidale
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Per il trasporto del refluo zootecnico (liquame e
letame) e del digestato di qualsiasi origine sarà

necessario attenersi alle norme stabilite dalla Re-
gione Lombardia. Tra questi adempimenti spicca la
compilazione di un documento di trasporto la cui
stesura spetta obbligatoriamente all’azienda zoo-
tecnica quando il refluo trasportato è destinato ai
terreni in convenzione, indipendentemente che il
trasporto sia effettuato direttamente dall’azienda
stessa  o dal terzista. 

Il documento di trasporto deve essere compilato in
più copie:  per le  aziende  cedente e ricevente  il re-
fluo, e sul  mezzo che effettua il trasporto (azienda-
le o terzista).
L’azienda che riceve  il refluo deve avere una copia
della convenzione per lo spandimento dei reflui, e
il piano PoA/PUA in forma cartacea.

Il documento di trasporto non dovrà  essere compi-
lato per i reflui (o digestato) distribuiti sui terreni in
conduzione dell’azienda (ovvero quelli presenti  nel
fascicolo aziendale), indipendentemente dal sog-
getto che effettua il trasporto (l’impresa stessa o
contoterzista). In questo caso la dimostrazione del
trasporto è data dal PoA/PUA presente in forma car-
tacea presso l’azienda stessa.

Il registro di trasporto dei terzisti, previsto dal-
l’art. 15 della dGR IX/2208/2011 e dall’art. 15
della dGR 8/5868/2007, è stato sostituito da tale
norma.

Di seguito si indicano le modalità di compilazio-
ne del  modello di trasporto

❚ in alto a destra bisogna indicare il numero di do-
cumento (la numerazione è sconnessa rispetto al-
la numerazione dei normali ddt aziendali) e la da-
ta di compilazione (corrispondente alla data di
trasporto del refluo)

❚ azienda conferente l’effluente: indicare i dati del-
l’azienda cedente i reflui

❚ azienda destinataria dell’effluente: indicare i dati
dell’azienda che riceve il refluo

❚ data e numero progressivo intervento giornaliero:
indicare la data in cui si procede ad effettuare il
trasporto dei reflui, inserire progressivamente il
numero di trasporti effettuati nella data indicata

❚ inserire comune, provincia, quantità trasportata e
tipologia di refluo trasportato (pollina, letame, li-
quame)

❚ ditta incaricata del trasporto: inserire i dati di chi
effettua il trasporto

❚ mezzo di trasporto: inserire il modello e la targa
del mezzo che effettua il trasporto

❚ i dati relativi all’azoto e al fosforo sono da inseri-
re solo per le aziende in deroga che effettuano
trasporto di refluo a terzi.

❚ estremi della comunicazione nitrati: indicate il nu-
mero di procedimento e la data di presentazione; 

Esempio: azienda zootecnica porta tre carribot-
te da 10 metri cubi l’una all’azienda monocoltu-
ra che riceve il liquame con trattrice Fiatagri
180/90 Dt

Sono state pubblicate in g.u. le norme per accedere agli incentivi relativi del 
nuovo conto termico. Ecco una sintesi:

tipologie di intervento

Sostituzioni di impianti di climatizzazione in-
vernale con impianti di climatizzazione utiliz-
zanti pompe di calore elettriche o a gas, an-
che geotermiche di potenza termica inferiore
o uguale a 35 KW

Sostituzioni di impianti di climatizzazione in-
vernale con impianti di climatizzazione utiliz-
zanti pompe di calore elettriche o a gas, an-
che geotermiche di potenza termica maggio-
re di 35 KW ed inferiore a 1.000 KW

Sostituzione scaldacqua elettrici con scaldac-
qua  a pompa di calore

Installazione di collettori solari termici (anche
solar cooling) con una superficie inferiore o
uguale a 50 metri quadrati

Installazione di collettori solari termici (anche
solar cooling) con una superficie superiore a
50 metri quadrati ed inferiore a 1.000 metri
quadrati

Sostituzione di impianti di climatizzazione in-
vernale delle serre esistenti e dei fabbricati
rurali esistenti con generatori di calore ali-
mentati a biomassa con potenza termica
uguale o inferiore a 35 KW

Sostituzione di impianti di climatizzazione in-
vernale delle serre esistenti e dei fabbricati ru-
rali esistenti con generatori di calore alimenta-
ti a biomassa con potenza termica a superiore
35 KW e uguale o inferiorea 1.000 KW

Soggetti ammessi

Solo Amministrazioni 
Pubbliche e soggetti privati

Solo Amministrazioni 
Pubbliche e soggetti privati

Solo Amministrazioni 
Pubbliche e soggetti privati

Solo Amministrazioni 
Pubbliche e soggetti privati

Solo Amministrazioni 
Pubbliche e soggetti privati

Solo Amministrazioni 
Pubbliche e soggetti privati

Solo Amministrazioni 
Pubbliche e soggetti privati

Durata incentivo in anni

2

5

2

5

2

5

5

Maggior informazioni sezione agroenergie – sito: www.confagricolturabrescia.it/index.php/it/

Si ricorda che le colonne relative al contenuto di azoto e di fosforo sono da compilare solo per le
aziende in deroga a 250 kg di azoto per ettaro.

Per ulteriori informazioni contattare: 
il dott. Simone Bergamini (030.2436275) o il dott. Filippo Guerini (030.2436254) 

http://www.confagricolturabrescia.it/index.php/it/ alla sezione news ambiente



Salutiamo 
Angelo Zanotti
È mancato un amico, improvvisamente, il 27 febbraio
scorso. ANGeLo ZANoTTI, 75 anni,  valente imprendi-
tore agricolo della cascina Breda  di Castegnato, era
un associato fedele e speciale che frequentava con as-
siduità gli uffici dell’Unione Agricoltori a Brescia, por-
tando una ventata di saggezza tipica degli agricoltori.
Sapeva farsi volere bene, non negava una battuta per
i tanti amici che aveva nell’organizzazione, si conver-
sava amabilmente su tutto. era pensionato  con  l’en-
tusiasmo di un giovanotto e come tanti  imprenditori

agricoli  non si era certamente messo a riposo. Lavorava sodo nella sua azienda, era vigile ne-
gli affari, aveva ancora tanti progetti.
L’Unione Agricoltori rinnova alla moglie Caterina Torcoli, ai figli Andrea, daniele e Tiziano, e a
tutti i famigliari il sentimento del più vivo cordoglio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

Nel merito della Direttiva Ni-
trati la Regione Lombardia, a

seguito dell’apertura della proce-
dura di infrazione nei confronti
dell’Italia e delle osservazioni
della Commissione Europea alla
precedente delibera regionale
n°4867 del 13 febbraio - ritenuta
eccessivamente ambigua - ha
proceduto a chiarire ulteriormen-
te la posizione dell’amministra-
zione regionale. In particolare ha
confermato 
l’attuale delimitazione delle zone
vulnerabili ai nitrati di origine
agricola così come disposto con la
DGR n. 11 ottobre 2006 n.
VIII/3297, in attesa di disporre di
informazioni sufficienti per pro-
cedere alla revisione della stessa
delimitazione sulla base dei dati
aggiornati derivanti dallo studio

commissionato ad ISPRA  e l’ap-
plicazione del Programma d’azio-
ne per le zone vulnerabili appro-
vato con DGR 2208/2011. Ha poi
deliberato la necessità di prose-
guire l’azione di approfondimen-
to conoscitivo, avviato ai sensi
dell’Accordo Stato-Regioni del 5
maggio 2011 circa l’origine dei
carichi inquinanti relativi ai di-
versi settori produttivi, e conse-
guentemente di acquisire le in-
formazioni utili ad integrare i
criteri per un prossimo aggiorna-
mento delle zone designate vul-
nerabili ai nitrati di origine agri-
cola. Nella delibera Regionale
viene richiesto al Governo italia-
no di porre in essere, cosi come
sollecitato dalla Commissione
Europea, ogni azione tesa alla
corretta e omogenea attuazione

della direttiva comunitaria met-
tendo in atto misure che interes-
sino tutto il territorio nazionale e
tali da garantire la tutela delle ac-
que. 
Le Direzioni Generali Agricoltura
ed Energia, ERSAF ed ARPA  sono
state attivate per l'impostazione
di uno specifico progetto prope-
deutico alla revisione delle zone
vulnerabili, da attuarsi entro il 30
settembre 2013.
Ed infine la delibera regionale
specifica che non intende dar se-
guito alla legge 17 dicembre 2012,
quella che aveva disposto che per
un anno anche nelle zone vulne-
rabili il limite del quantitativo di
azoto poteva arrivare a 340 chilo-
grammi di azoto  per ettaro. 
L’atto della Regione Lombardia si
è reso necessario dopo che la
Commissione Europea il 21 feb-
braio 2012 aveva  inviato alle Au-
torità italiane una lettera con cui
comunicava l’avvio di una  proce-
dura di infrazione nei confronti
dell’Italia sull’applicazione della
direttiva nitrati.
La Commissione, infatti, facendo
seguito alle precedenti comunica-
zioni sull’argomento, aveva  riba-
dito che l’Italia stava  venendo
meno agli obblighi imposti dalla
direttiva nitrati con il rischio di
una  'inevitabile condanna del no-
stro Paese al pagamento di pesan-
ti sanzioni. Inoltre, ci potevano
essere ripercussioni anche per gli
agricoltori per il mancato rispetto
di una delle misure di condiziona-
lità previste dalla PAC, con possi-
bile revoca dei contributi e richie-
sta di restituzione di quelli già
erogati.

LA ReGIoNe hA dISPoSTo NUoVe PRoCedURe: 
IL TeRMINe ULTIMo È IL 31 MARZo

Florovivaisti, novità 
per l’autorizzazione
Con decreto n. 7190 del 7 agosto 2012, la

d.G. Agricoltura della Regione Lombar-
dia ha approvato le nuove procedure di au-
torizzazione dell’attività florovivaistica, dan-
do all’ersaf la completa gestione delle auto-
rizzazioni. La Regione ha anche disposto che
le autorizzazioni presentate fino a quella da-
ta non sono più valide. Pertanto, tutti gli
operatori sono obbligati a regolarizzare la
loro posizione.
L’autorizzazione regionale deve essere ri-
chiesta da chi svolge queste attività: 
1. produzione vivaistica di piante e relativi

materiali di propagazione;
2. produzione di sementi;
3. commercio all’ingrosso di piante e relativi

materiali di moltiplicazione e tuberi da se-
me;

4. importazione da paesi terzi di vegetali;
5. produttori, centri di raccolta collettivi,

centri di trasformazione o centri di spedi-
zione che commercializzano all’ingrosso

tuberi di patate da consumo e frutti di
agrumi;

6. produzione e commercio all’ingrosso di
legname;

7. produzione e commercio all’ingrosso di
materiale di moltiplicazione di funghi col-
tivati;

8. soggetti che applicano il marchio ISPM 15
FAo

Chi richiede l’autorizzazione deve essere
iscritto all’Anagrafe delle aziende agricole
della Regione Lombardia, al Registro impre-
se della Camera di Commercio, ed essere in
possesso della partita Iva, oltre ad avere il
fascicolo aziendale certificato dal Caa. devo-
no, altresì, essere esenti da procedure pena-
li. Il termine ultimo per l’invio della nuova
domanda di autorizzazione è fissato al 31
marzo 2013. Per informazioni: ufficio attività
florovivaistiche – tel. 030-2436237. – sito
www.confagricolturabrescia.it
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Nitrati: si ritorna ai 
170 kg di azoto per ettaro

I NOSTRI LuTTI

Se volete segnalare gli

avvenimenti delle vostre

aziende e delle vostre

famiglie (nascite, matri-

moni, lauree, lutti, an-

nunci economici), telefo-

nate presso la redazione

oppure rivolgetevi agli

uffici di zona dell’Unio-

ne Agricoltori.

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

emmedigi
via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it
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a cura di upagRiSicuREzza - Servizio di prevenzione e protezione dei Luoghi di Lavoro in agricoltura
via creta, 50 – 25124 Bresciatel. 030.2436283 - 030.2436284 - Fax 030.2424054 - e-mail: sicurezza@upagri.bs.it

di alessandro zuin (*)

L’Unione Agricoltori ha organizzato un convegno che
ha affrontato le problematiche inerenti la prevenzio-
ne e la lotta antincendio nel settore agricolo , in par-
ticolare quelle scaturite dall’emanazione del dPR
151/11 che individua e regolamenta le attività sog-
gette al controllo e all’autorizzazione del Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco.
All’incontro è intervenuto istituzionalmente il Coman-
do Provinciale di Brescia dei Vigili del Fuoco, attraver-
so la presenza del Comandante, del Vice-Comandante
e del responsabile dell’ufficio prevenzione.

Premettendo e ricordando che il rischio incendio rien-
tra completamente nella valutazione dei rischi previ-
sta dal d.Lgs. 81/08, e che  pertanto, già un primo
importante e doveroso passo è costituito dalla rileva-
zione ed attuazione delle misure di prevenzione an-
tincendio ivi individuate, l’incontro tecnico è stato
aperto dal Comandante che ha illustrato la natura e le
finalità dell’azione del Comando dei VVF, per poi trat-
tare le attività soggette alla  prevenzione incendi*
che interessano il settore agricolo.
L’iniziativa dell’Unione Provinciale Agricoltori è nata
dall’esigenza di instaurare un dialogo chiaro e profi-
cuo con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di
Brescia al fine di assicurare comportamenti uniformi
sull’intero territorio provinciale e risposte condivise,
anche in relazione all’onerosità degli interventi che
gli imprenditori dovranno affrontare in un clima con-
giunturale estremamente difficile.

Per la preparazione dell’incontro sono state predispo-
ste dall’Unione Agricoltori, in collaborazione con i
tecnici SMAo, una serie di quesiti che sono poi stati
oggetto di discussione e chiarimento  da parte del
Comandante del Vice comandante e del  geom. Pa-
ternello, all’interno dell’animato dibattito con i nume-
rosi agricoltori presenti al convegno.
Ricordiamo in proposito che  le attività “storiche” già
incluse nella normativa precedente, dovevano essere
autorizzate dallo scorso 7 ottobre 2012, mentre le
nuove attività introdotte dal D.p.R. 151/11 do-
vranno ottenere l’autorizzazione entro il 7 ottobre
2013.
Il Comandante dei VVF ha informato, inoltre che sono
in corso al Ministero degli Interni delle consultazioni
che potrebbero portare ad una revisione dei parame-
tri delle attività soggette, in particolare nel campo
agricolo, anche se non è possibile al momento dare
nessuna indicazione puntuale. 

Come sempre chiudiamo invitando gli associati a in-
terpellare l’Ufficio Sicurezza o i consulenti tecnici di
Smao Consulenza SRL per tutti i chiarimenti in materia.

coSa Sono LE attività SoggEttE a pRE-
vEnzionE incEnDi?
La norma, il dPR 151/11, entrato in vigore il 7
ottobre 2011, elenca una serie di ottanta attivi-
tà (centrali termiche, ospedali, cinema, ecc.), la
cui presenza, anche per una sola di esse, com-
porta l’obbligo di attivare una pratica informati-
va o autorizzativa presso il Comando dei VVF.
Infatti, per tali attività, è necessario procedere
alla presentazione al Comando dei VVF di un for-
male documento denominato SCIA (segnalazio-
ne certificata di inizio attività) che dichiari che le
lavorazioni avvengano in sicurezza nel rispetto
delle normative antincendio. 

Ricordiamo che le regole tecniche di preven-
zione incendi regolamentano sia attività sog-
gette al controllo dei VVF che quelle non sog-
gette. 
In sostanza anche nei casi in cui non si rileva ne-
cessario avviare pratiche volte all’ottenimento
dell’autorizzazione dei VVF le norme vanno ri-
spettate; a titolo non esaustivo si elencano alcu-
ne di esse:
❚ Chi ha la cisterna del gasolio per il rifornimen-
to di mezzi deve rispettare il decreto Ministeria-
le del 19/03/1990 - Norme per il rifornimento di
carburanti, a mezzo di contenitori-distributori
mobili, per macchine in uso presso aziende agri-
cole, cave e cantieri.
❚ Chi ha impianto termico a gas (es caldaia) deve 

rispettare il decreto Ministeriale 12 aprile 1996
Approvazione della regola tecnica di prevenzione
incendi per la progettazione, la costruzione e
l’esercizio degli impianti termici alimentati da
combustibili gassosi.
❚ Chi ha albergo o agriturismo con posti letto
deve rispettare il d.M. 9 aprile 1994(1) Appro-
vazione della regola tecnica di prevenzione in-
cendi per la costruzione e l’esercizio delle attivi-
tà ricettive turistico – alberghiere
❚ Chi ha serbatoio GPL fisso di capacità non su-
periore a 13 m3 deve rispettare il dM 14 Mag-
gio 2004 Approvazione della regola tecnica di
prevenzione incendi per l’installazione e l’eserci-
zio dei depositi di gas di petrolio liquefatto con
capacità complessiva non superiore a 13 m3.

Le attività di prevenzione incendi, previste
dal DpR 151/11, sono  codificate dal n.1 al
n.80.
Quelle d’interesse agricolo sono le seguenti:
❚ Cod.4:  depositi di gas infiammabili in serbatoi

fissi: GPL per capacità geometrica complessiva
superiore o uguale a 0,3 m3

❚ Cod.12: depositi di liquidi infiammabili e/o
combustibili e/o oli lubrificanti di capacità geo-
metrica complessiva superiore a 1 m3

❚ Cod.13: Contenitori, distributori rimovibili e
non di carburanti liquidi – es. cisterne gasolio
x rifornimento mezzi

❚ Cod.27: Mulini per cereali ed altre macinazioni
con potenzialità giornaliera superiore a
20.000 kg; depositi di cereali e di altre maci-
nazioni con quantitativi in massa superiori a
50.000 kg

❚ Cod.28: Impianti per l’essiccazione di cereali e
di vegetali in genere con depositi di prodotto
essiccato con quantitativi in massa superiori a
50.000 kg

❚ Cod.36: depositi di legnami da costruzione e
da lavorazione, di legna da ardere, di paglia,
di fieno, di canne, di fascine, di carbone ve-
getale e minerale, di carbonella, di sughero e
di altri prodotti affini con quantitativi in mas-
sa superiori a 50.000 kg con esclusione dei
depositi all’aperto con distanze di sicurezza
esterne superiori a 100 m.

❚ Cod.46: depositi di fitofarmaci e/o di concimi
chimici a base di nitrati e/o fosfati con quanti-
tativi in massa superiori a 50.000 kg

❚ Cod.49: Gruppi per la produzione di energia
elettrica sussidiaria con motori endotermici ed
impianti di cogenerazione di potenza comples-
siva superiore a 25 kW

❚ Cod.66: Alberghi, pensioni, motel, villaggi al-
bergo, residenze turistico-alberghiere, studen-
tati, villaggi turistici, alloggi agrituristici, ostel-
li per la gioventù, rifugi alpini, bed &amp; bre-
akfast, dormitori, case per ferie, con oltre 25
posti letto

❚ Cod.69: Locali adibiti ad esposizione e/o ven-
dita all’ingrosso o al dettaglio, fiere e quartieri
fieristici, con superficie lorda superiore a 400
m2 comprensiva dei servizi e depositi. Sono
escluse le manifestazioni temporanee, di qual-
siasi genere, che si effettuano in locali o luoghi
aperti al pubblico

❚ Cod.70: Locali adibiti a depositi di superficie
lorda superiore a 1.000 m2 con quantitativi di
merci e materiali combustibili superiori com-
plessivamente a 5.000 kg

❚ Cod.74: Impianti per la produzione di calore
alimentati a combustibile solido, liquido o gas-
soso con potenzialità superiore a 116 kW

❚ Cod.75: Autorimesse pubbliche e private, par-
cheggi pluriplano e meccanizzati di superficie
complessiva coperta superiore a 300 m2

(*) Ingegnere Smao Consulenza srl

PREVENZIONE INCENDI IN AGRICOLTURA 

Sicurezza sul lavoro - Antincendio

25010 - San zeno naviglio - via Luigi galvani, 4

tel. 030.3539/280/290/314 - Fax 030.3539317 - e-mail: smao@smao.it - www.smao.it
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Le INdICAZIoNI deLL TeCNICo

I trattamenti antiparassitari della vite: 
proposte, con qualche novità 
Renzo D’attoma 

Fra non molto, purtroppo, si
darà inizio alla difesa dalle
ormai conclamate malattie
da funghi della vite, ossia pe-
ronospora, oidio, botrite,
escoriosi ecc., nonché alla
“caccia” di insetti che, anche
loro, non pochi dispiaceri
danno ai viticoltori. 
Per le malattie dovute alle
crittogame occorre usare la
strategia della prevenzione,
ossia è necessario creare nel-
la pianta le condizioni per
cui il patogeno non trovi il
suo habitat favorevole. Di
fatto “guarire” una pianta,
sia una foglia che un grappo-
lo, attualmente non è possi-
bile. Si può allora optare per
una difesa programmata,
sempre, ben si intende, asse-
condando gli interventi fito-
sanitari alle fasi fenologiche
della pianta, nonché all’an-
damento atmosferico. Alcuni
non sono in accordo con tale
strategia in quanto certi in-
terventi potrebbero essere
non eseguiti, però... specie se

si usano antiparassitari a
basso impatto ambientale i
residui e l’inquinamento so-
no assai limitati. Aspetto
quest’ultimo – l’inquinamen-
to – che sta assumendo inte-
resse non solo dei soliti am-
bientalisti. Di fatto sia lo Sta-
to che altri istituti hanno
emesso disposizioni a salva-
guardia e dell’ambiente e de-
gli operatori, evidenziando e
dettando comportamenti af-
finché sia gli operatori che i
siti ritenuti “sensibili” siano
rispettati dall’inquinamento. 
In merito, si legge nelle rivi-
ste che trattano tale materia
che dal gennaio 2014 sarà
obbligatoria la difesa inte-
grata, ossia l’applicazione
dell’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari col fine di
migliorare la qualità delle
produzioni del punto di vista
organolettico, ambientale e
sanitario. Si vorrebbe, di fat-
to, sostituire gli agrofarmaci
di sintesi con fattori di rego-
lazione naturale, oltre a ra-
me e zolfo, come biofungicidi

microbiologici, e per gli in-
setti prodotti “naturali” – fe-
rormoni – atti ad esempio a
creare confusione sessuale
sì da non dare a determinati
insetti la possibilità di pro-
crearsi. In aggiunta si stan-
no studiando “bacillus” atti
a prevenire i danni che i
funghi arrecano alle viti.
Nel contempo alcune indu-
strie, ad esempio la Biogard,
stanno producendo coadiu-
vanti per agrofarmaci atti a
migliorare l’adesione dei
principi attivi alla superfi-
cie trattata. Tali prodotti li-
mitano le perdite di princi-
pio attivo migliorandone

l’efficacia. Vedremo, vedre-
mo! 
Ma veniamo a noi!, ai tratta-
menti fatti con i consueti
atomizzatori. Ricordarsi di
verificare sempre gli ugelli,
è molto importante montare
gli antideriva. Ricordarsi
anche di verificare il loro
stato. Tenere puliti i filtri e
regolare il flusso dell’acqua
da distribuire per ettaro. Se
ben orientato il flusso del-
l’antiparassitario, q.li 2-2.5
per ettaro per i primi tratta-
menti, sono sufficienti; suc-
cessivamente in presenza di
tanta vegetazione si può ben
raddoppiare la quantità del-

l’irrorato. Non irrorare
quanto c’è vento! Utilizzare
sempre tute, occhiali e ma-
schere. La salute è una cosa
preziosa! Applicare i conge-
gni per il recupero del pro-
dotto non sarebbe male. 
Il prospetto a fianco riporta-
to è suscettibile di variazio-
ne giusto in funzione sia
dell’andamento stagionale
che della presenza o meno di
insetti quali tignolette e ti-
gnole, nonché di cicaline.
Ricordarsi che la Regione
Lombardia ha reso obbliga-
torio almeno un trattamento
contro lo scaphoideus – ci-
calina –. In aggiunta, avva-

lendosi del prospetto, si po-
trà programmare l’acquisto
in toto dei fitofarmaci, certo
che subentrerà la necessità
di avvalersi, così come lo
prevedono le disposizioni, di
un locale all’uopo adibito e
con tutte le indicazioni pre-
viste. Come si rileva dal pro-
spetto, tutti i fitofarmaci so-
no di classe XI e NC, pertan-
to come previsto si possono
acquistare e irrorare senza
possedere il tesserino per
l’acquisto e uso di tali pro-
dotti. Ricordarsi invece di
tutte le norme in vigore per
meno offendere l’ambiente e
i suoi abitanti!! Buon lavoro. 



Verso la fine dell’ottocento la vi-
te, a causa di un devastante in-

setto parassita definito scientifica-
mente Phylloxera Vastatrix, si det-
te avvio ad una vera e propria ri-
voluzione del settore vinicolo. For-
tunatamente si trovò un rimedio:
l’innesto fra il piede “americano”
con la tradizionale vitis vinifera. Fu
comunque un dramma per tutto il
settore. 
Non voglio essere pessimista, però
il disagio che talune attuali fitopatie
quali flavescenza dorata, legno ne-
ro e virosi (quest’ultima con più lie-
ve entità del danno) arrecano alla
produzione, comincia ad essere
quasi insopportabile. 
Non tutte le varietà sono colpite;
tale riferimento vale per la flave-
scenza e legno nero, mentre per le
altre, le virosi, le cause dell’espan-
sione sono da assegnarsi anche alla
inesperienza del conduttore e da
qualche “distrazione” dei vivaisti.
Lo stesso dicasi per la flavescenza.
Ma vediamo più da vicino la sinto-
matologia e il danno arrecato da
ogni fitopatia. 
flavescenza dorata: già conosciuta
sin dagli anni ’50 del secolo scorso.
da noi per prima fu notata nell’ol-
trepò Pavese (notevole la presenza
nella varietà Pinot nero). Poi nel Ve-
neto. L’agente eziologico è un mico-
plasma veicolato da un insetto vet-
tore: lo Scaphoideus titanus, un ci-
cadellide. L’insetto ha una sola ge-
nerazione all’anno. Sverna sui tralci
e sul fusto della vite. Verso la metà
di maggio compaiono le prime nea-
nidi. I primi adulti appaiono verso

fine giugno. Nell’arco di una setti-
mana l’insetto, a contatto con fo-
glie malate, “si carica” del micopla-
sma, così dopo 2, 3 settimane (pe-
riodo di latenza) l’agente patogeno
passa dall’intestino alle ghiandole
salivari, giusto per essere trasferito
sulle foglie di una vite. L’agente ri-
mane infetto per tutta la vita e può
trasmettere il micoplasma a più
piante. Le sue uova danno sempre
origine a individui sani. 
Prevenzione e lotta. Attenzione al
materiale vivaistico infetto. È facile
a dirsi. Impossibile l’accertamento. I
vivaisti sono tenuti e controllati, a
che la provenienza del “legno” sia
conforme alle norme, ossia i vivaisti
hanno l’obbligo di rifornirsi del le-

gno dai vigneti di piante madri, os-
sia vigneti controllati da vari istituti
pubblici! 
Lotta: una volta che la malattia sia
manifestata, è incurabile. Il primo
consiglio da dare è quello di toglie-
re la pianta. Nei vigneti dove si è a
conoscenza della presenza della
malattia è consigliabile (magari do-
po aver osservato la presenza dello
scaphoideus), verso il 15-20 giu-
gno, fare un trattamento insetticida
rivolto alle forme giovanili prima
che esse possano trasmettere la
malattia. Un successivo trattamen-
to, magari coincidente con quello
della tignola (se presente), può es-
sere fatto dopo 15-20 giorni con
l’intento di colpire le cicaline nate
dopo. 
La sintomatologia è ormai nota! Fo-
glie: caratteristici arrotolamenti e
ingiallimenti sulle varietà a frutto
bianco, arrossamenti invece su
quelle a frutto rosso. Sui grappolini:

verso metà luglio alcuni presentano
avvizzimenti. In prossimità delle
maturazioni dei grappoli (non tutti!)
l’avvizzimento può interessare tutto
o in parte il grappolo. 
La vite infettata il primo anno è
asintomatica; il secondo anno le fo-
glie presentano il classico arrotola-
mento e i tralci non maturano; il ter-
zo anno: scarso germogliamento,
foglie piccole, grappoli inesistenti.
Consiglio: estirpare subito le viti
che presentano sintomi e, specie se
il suolo è inerbito, eliminare il più

possibile l’ortica e il convolvolo,
tanto più che sono “assai apprezza-
ti” dal “parente” hyalesthes obso-
letus che genera il Legno nero. Fito-
patia questa simile alla flavescenza
dorata, di cui alcuni aspetti sono
ancora al vaglio degli “scienziati”!
L’insetto, lo hyalesthes, ha un ciclo
biologico diverso dallo scaphoi-
deus. È una specie polifaga, per cui
vive su diverse specie di piante.
Compie una sola generazione al-
l’anno. Sverna allo stato giovanile
nel terreno sulle radici di numerose

piante erbacee fra le quali ortica e
convolvolo. Gli adulti compaiono
scalarmente a partire da metà giu-
gno a fine agosto. La trasmissione
dell’agente causale del legno nero
non avviene da vite a vite, ma im-
plica il ruolo fondamentale di pian-
te erbacee infette che fungono da
serbatoio del fitoplasma. Insomma,
è una malattia ancora allo studio. Ci
sono non poche incognite. È certo
che è assai pericolosa come la pa-
rente flavescenza! 

Renzo d’Attoma 

ÈLuca Formentini il successore
di Francesco Montresor alla

guida del Consorzio Lugana per il
triennio 2013-2016.
Luca Formentini è una persona
eclettica, con una forte passione
per la musica e per la chitarra, e
con un grande attaccamento alla
terra e al vino che produce. Negli
anni scorsi ha già ricoperto cari-
che importanti quali la vice presi-
denza del consorzio del Garda
Classico  (1998-2004) e la presi-
denza della Strada dei vini e dei
Sapori del Garda.  (2004-07). 
Quarta generazione di viticoltori,
Luca Formentini ha respirato e as-
saporato il vino fin da bambino,
grazie anche al padre Vincenzo,
enologo dell’azienda La sua fami-
glia e proprietaria del  Podere Sel-
va Capuzza che con oltre  50 etta-
ri, dedicati alla produzione dei vi-
ni autoctoni della zona, ha nel
suo interno terreni coltivati a se-
minativo, una tartufaia ed un am-
pio uliveto con un Ristorante ed

un Agriturismo gestiti dal fratello
Fabio. 
Il neo eletto presidente si è detto
felice ed orgoglioso della nomina,
e vuole da subito ascoltare e sti-
molare il consiglio direttivo per
seguire due linee cardine. La pri-
ma, tutelare la  produzione del Lu-
gana, la seconda, difendere e pro-

teggere il  territorio con attivita'
promozionali e di sviluppo. Ga-
ranzie importanti che da sempre il
Consorzio Tutela Lugana doc assi-
cura a i produttori.
Il presidente uscente Francesco
Montresor definisce Formentini, la
persona giusta a cui  passare il te-
stimone . “Luca ha i miei stessi va-

lori e sarà capace di garantire la fi-
losofia   e le  idee che hanno por-
tato a risultati straordinari nella
zona del lago Lago di Garda e del
Lugana”

Il nuovo consiglio di amministra-
zione con l’aggiunta dei nuovi
componenti e così composto.

viticoltori: 
Franzoni Francesco 
Contato Fabio 
Bottacini Filippo 
olivini Graziella 

vinificatori: 
Zenato Fabio 
Bordignon Cristina 
Sbruzzi Massimo 
Mascini Francesco 

imbottigliatori: 
dal Cero Igino  
Fabiani Paolo 
Montresor Francesco 
Pasini Paolo 

NoMINA

Luca Formentini nuovo presidente
del Consorzio Lugana

I GIALLUMI deLLA VITe

Fitopatie che stanno assumendo valenza epocale 

LIeTo eVeNTo A PUeGNAGo deL GARdA 
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L’azienda  agricola Masserino di emilio Alberto Pancera  ha presen-
tato il nuovo vino “Valtenesi Chiaretto”denominato ebe (era la

coppiera degli dei sull’olimpo) presso la propria cantina di Puegnago
del Garda.
hanno fatto da partners l’azienda agricola Giuseppe  dester  di Ma-
nerba coi suoi prodotti a base di Aole e piante BIo  e l’associazione “
I Tratur véc dei Roncaì”  che ha esposto vecchie trattrici ed attrezzi
d’epoca.
Numeroso il pubblico di amici, clienti, confraternite enologiche, che
hanno brindato alla nuova annata 2012 del chiaretto ebe.
L’azienda agricola Masserino a vocazione viticola ed oleicola  si esten-
de per 30 ettari, e produce  vini dei disciplinari Garda, Garda Classico,
Valtenesi ed IGT Benaco. Produce, inoltre,  un olio d’oliva extravergi-
ne frantoiando olive raccolte esclusivamente dai proprio oliveti. Il no-
me dell’azienda è noto ed apprezzato da anni per i suoi prodotti ge-
nuini e di riconosciuta qualità e tipicità premiati in vari concorsi na-
zionali.
L’azienda ha adottato un protocollo per la sostenibilità ambientale ed
in particolare per l’emissione di gas serra (Co2).

ebe il nuovo vino 
dell’Azienda  Masserino

il direttore carlo veronese con il
neo presidente Luca Formentini

IL NUoVo PRodoTTo deLLA AZIeNdA MIRABeLLA 

L’azienda Mirabella di Rodegno Saiano ha presentato
il primo Franciacorta senza solfiti ed allergeni.  E’ il

risultato di dieci anni di ricerca e  4  tesi universitarie  de-
gli enologi dell’azienda Mirabella (il fondatore Teresio
Schiavi con i figli Alessandro ed Alberto) , un traguardo
ottenuto in collaborazione con  l’ Universita ' di Viticoltu-
ra  ed Enologia  di Milano.
“Elite” extra brut Franciacorta DOCG, è questo il nome
del nuovo prodotto Mirabella,  è privo di allergeni com-
presi i solfiti aggiunti (9 mg/litro di solfiti totali prodotti
esclusivamente dai lieviti in fermentazione. Il limite di
dichiarazione sulle etichette  è fissato a 10 mg/litro). “Eli-
te” è l’ultimo traguardo della filosofia aziendale Mirabel-
la che da tempo, attraverso la cura e la conoscenza delle
vigne, permette di ottenere uve sempre nel miglior stato
sanitario possibile. Tali presupposti, uniti all'utilizzo di
AZOTO in differenti fasi della vinificazione, fanno sì che
l'intervento chimico sui Franciacorta DOCG (in particola-
re di solfiti) sia in costante calo da 10 anni a questa parte
(limite di legge 235 mg/litro di solfiti totali, livello medio
dei Franciacorta DOCG MIRABELLA 40-50 mg/litro) e
l'utilizzo di altri potenziali allergeni (derivati del latte e
delle uova) completamente eliminato.

elite il Franciacorta 
senza solfiti
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Rubrica a cura di Eleonora cotelli - Responsabile Servizio Legale - unione provinciale agricoltori

utEnti MEtRici:
gLi aDEMpiMEnti 
Le Camere di commercio territorialmente competen-
ti, in adempimento a quanto precisato dal  dM 182
del 28/3/00, hanno l’obbligo di realizzare l’elenco
provinciale degli utenti metrici.

Le disposizioni ministeriali stabiliscono che le Came-
re di commercio formano l'elenco degli utenti metri-
ci nel quale sono indicati, oltre le generalità ed il
luogo di esercizio di ogni utente, l'attività ed ogni al-
tra informazione in funzione delle scadenze della ve-
rificazione periodica degli strumenti. 

L'elenco può essere consultato dagli utenti metrici e
le informazioni contenute nell'elenco sono tenute a
disposizione della pubblica amministrazione e di al-
tre autorità. 

L'elenco degli utenti metrici, stabilisce la disposizio-
ne sopra richiamata,  è formato sulla base dei dati
del registro delle imprese tenuto dalle Camere di
commercio e dai dati forniti da altra amministrazioni
pubbliche qualora occorra individuare categorie di
utenti metrici non soggetti all’obbligo di iscrizione al
Registro delle Imprese.

A tal scopo, ormai da qualche anno,  avvalendosi di
strumenti informatici e ricavando  i dati  dal Registro
delle Imprese, allo scopo di verificare la loro presun-
zione d'uso,  la Camera di Commercio di Brescia in-
vita le aziende a dichiarare, mediante dichiarazione
sostitutiva di atto notorio,  la sussistenza o meno dei
requisiti di utente metrico.

La richiesta viene inoltrata alle imprese, costituite in
forma societaria, mediante l’indirizzo di posta ele-
tronica (PeC) indicato nel registro delle imprese e al-
le imprese individuali (per le quali l’obbligo di indi-
care la PeC al Registro Imprese è rinviato alla fine
dell’anno in corso) mediante il servizio postale.

Si ricorda  che si considerano utenti metrici (con l’ob-
bligo di richiedere l’iscrizione nell’elenco degli uten-
ti metrici)  tutti coloro che, nello svolgimento della
loro attività, utilizzano strumenti metrici per deter-

minare un qualunque tipo di corrispettivo nelle tran-
sazioni commerciali.  

non sono utenti metrici coloro che, pur detenen-
do strumenti per pesare e/o misurare, non li  uti-
lizzano nell’ambito dell’attività imprenditoriale
ma li impiegano in processi produttivi interni al-
la impresa. 

In materia di metrologia legale, gli utenti metrici che
nella loro attività utilizzano pesi e misure e, più in
generale, strumenti per pesare e/o per misurare, so-
no obbligati a sottoporli alla cosiddetta Verificazione
Periodica. 

La Verifica periodica è rivolta ad accertare che gli
strumenti metrici mantengano intatti i sigilli metrici
e rispondano al requisito di affidabilità metrologica,
cioè di accertamento della conservazione nel tempo
dei requisiti metrologici. 

Gli strumenti di misura devono essere sottoposti a
verificazione periodica entro sessanta giorni dall'ini-
zio della loro prima utilizzazione e, in seguito, se-
condo la periodicità fissata  dal legislatore, che de-
corre dalla data dell'ultima verificazione effettuata.

In particolare:
❚ gli strumenti per pesare (bilance) devono essere

sottoposti ogni 3 anni alla Verificazione Periodica;
❚ le misure di capacità (es: misura di capacità per il

controllo dei complessi di misura di sostanze liqui-
de) devono essere sottoposti ogni 5 anni alla Veri-
ficazione Periodica;

❚ i misuratori di volumi di liquidi diversi da carbu-
ranti e dall’acqua(Complessi di misura montati
sulle autobotti di raccolta di sostanze liquide)
devono essere sottoposti ogni 4 anni alla Verifi-
cazione Periodica.

Gli utenti metrici hanno l’obbligo di:

❚ accertare la loro iscrizione negli elenchi presso l'Uf-
ficio Metrico;

❚ comunicare ogni variazione relativa all'attività al-
l'Ufficio Metrico (aperture, chiusure, volture, su-
bentri, trasferimenti, consistenza e variazione de-
gli strumenti metrici utilizzati ecc..);

❚ sottoporre gli strumenti a verificazione periodica
di misura entro 60 giorni dall'inizio della loro pri-
ma utilizzazione e successivamente secondo la pe-
riodicità prevista per legge;

❚ garantire il corretto funzionamento dei loro stru-
menti conservandone ogni documento (rapporti di
manutenzione, riparazione, ecc.);

❚ mantenere l'integrità della targhetta di verificazio-
ne nonché di ogni altro sigillo presente sullo stru-
mento;

❚ non utilizzare gli strumenti non conformi o difetto-
si o inaffidabili dal punto di vista metrologico.

L’utente metrico deve richiedere una nuova verifi-
cazione periodica qualora provveda  alla modifica
o alla riparazione dei propri strumenti che compor-
ti la rimozione di etichette e di ogni altro sigillo di
garanzia. 

Lo strumento riparato non può essere utilizzato se
non dietro invio della richiesta all’Ufficio Metrico.

Sono, invece, attualmente esclusi dall’obbligo della
verifica periodica:

❚ le misure di capacità quando siano in vetro, terra-
cotta e simili;

❚ le misure lineari (i metri);
❚ i misuratori del gas;
❚ i misuratori di acqua fredda e di acqua calda;   
❚ i misuratori (contatori) della corrente elettrica;  
❚ i tassametri;   
❚ alcolometri;   
❚ i misuratori del tempo (contasecondi o contascatti

nella telefonia) -  

L'utente metrico interessato alla verifica periodica

degli strumenti deve rivolgersi all'ufficio Metrologia
legale della Camera di commercio territorialmente
competente o ad un laboratorio abilitato all'esecu-
zione della verifica periodica.

L'esito positivo della verificazione periodica è attesta-
to mediante l'applicazione di una targhetta autoade-
siva, indicante la data di scadenza della stessa.

In caso di esito negativo, l'ispettore metrico incari-
cato emette un ordine di aggiustamento con il qua-
le invita l'utente a far riparare lo strumento difetto-
so e a ripresentarlo alla verifica periodica entro il
termine stabilito.

dal 1° gennaio 2011 è entrato in vigore il nuovo ta-
riffario unico regionale per le attività metriche che
per tutti gli strumenti di misura  ha determinato  un
costo fisso (pari a euro 50,00 + I.V.A. al 21%) al
quale si deve aggiungere un costo variabile dipen-
dente dalla tipologia e dal numero di strumenti per i
quali si richiede la verifica.

Per il mancato rispetto dei vari obblighi metrologici,
ivi compreso quello della verificazione periodica, so-
no applicabili, secondo i casi, le sanzioni previste dal
codice penale, dalle leggi metriche e dal decreto le-
gislativo 517/1992. 

Per la sola omessa verificazione periodica entro le
scadenze di legge si applica la sanzione consistente
nel pagamento di una somma da 516,00 € a
1.549,00 €, ed il sequestro amministrativo degli
strumenti interessati. 

Per altre gravi inadempienze può essere anche av-
viato un procedimento penale, qualora ricorra la fat-
tispecie prescritta all’articolo 692 c.p (detenzione  e
uso di pesi e misure senza osservare le prescrizioni
di legge).
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MERcato caSEaRio
n Nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Grana Padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla Bor-
sa Merci Telematica Italiana, sulle
piazze di Brescia e Cremona, nel
periodo compreso tra gennaio
2011 e gennaio 2013. Le quota-
zioni corrispondono alla media dei
prezzi dei contratti conclusi (a
“pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate.   

n Nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Parmigiano Reggiano
scelto 12 mesi   di stagionatura
scambiato sulla Borsa Merci Tele-
matica Italiana, sulla piazza di Par-
ma, nel periodo compreso tra gen-
naio 2011 e marzo 2013. Le quo-
tazioni corrispondono alla media
dei prezzi dei contratti conclusi (a
“pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate.   

anaLiSi
Sui pREzzi

nEwS
caSEaRi
SEttiMana 18-03-2013 – 21-03-2013

LattiERo-caSEaRi

Mercati caratterizzati da una modera-
ta vivacità per i formaggi freschi doP
mentre per gli stagionati doP si evi-
denzia una stabilità nelle quotazioni.
Per quanto riguarda il mercato del
Grana Padano il prezzo del prodotto
fresco 10 mesi si attesta attorno a
6,70-6,90 €/Kg, mentre per quello
stagionato 14-16 mesi attorno a 7,30-
7,50 €/Kg.
Nel mercato del Parmigiano Reggiano
il prodotto stagionato 23-24 mesi ha
fatto registrare un prezzo attorno a
9,80 – 10,00 €/Kg, mentre per il fre-
sco 14-15 mesi un prezzo intorno a
8,60-8,70 €/Kg. 
Infine per quanto riguarda i mercati
del latte, del siero e della panna si re-
gistra una stabilità dei prezzi.

notiziE
in BREvE
iL MERcato DEL FRuMEnto DuRo
nazionaLE (FEBBRaio 2013)
La stabilità ha caratterizzato l’anda-
mento dei prezzi all’ingrosso dei fru-
menti duri nazionali anche a febbraio.
Il perdurare di tale fase, ormai in atto
sulle principali piazze di scambio dallo
scorso ottobre, è dipeso dall’equilibrio
riscontrato nel mercato tra domanda e
offerta, nonostante i ribassi registrati
per il prodotto di provenienza comuni-
taria e le stime fornite dall’Istat sulla
base dell’Indagine sulle intenzioni di
semina, indicanti per il 2013 una con-
trazione annua delle superfici investi-
te a duro del 6,8% (rispetto al +2,4%
per il frumento tenero e al -7,1% per il
mais; vedi Tav.B). Un calo che, se con-
fermato, riporterebbe le superfici se-
minate a frumento duro sotto 1,2 mi-
lioni di ettari.
Sul fronte dei prezzi, sulla piazza di
Bologna i valori del fino di produzione
Centro sono rimasti bloccati su 292-
295 €/t (franco partenza). Leggerissi-
mo calo sulla piazza di Foggia, dove i
valori hanno ceduto 2 €/t rispetto a fi-
ne gennaio, chiudendo il mese su
288-293 €/t (franco partenza), e sulla
piazza di Milano, dove il prezzo ha
chiuso il mese sui 301-304 €/t (franco
arrivo) (-1 €/t).
A conferma della flessione che ha ri-
guardato le alternative estere, i valori
del duro comunitario scambiato sulla
piazza di Milano hanno raggiunto a fi-
ne mese i 297-307 €/t (franco arrivo),
perdendo 18 €/t rispetto a fine genna-
io (-5,6%). In virtù di tale calo, si è
quindi ridotto il differenziale di prezzo
tra prodotto italiano e comunitario.

iL MERcato cEREaLicoLo 
intERnazionaLE (febbraio 2013)
Scenario internazionale ribassista per i
prezzi dei prodotti cerealicoli nel mese
di febbraio, che replicano gli anda-
menti di inizio anno.
Prosegue la fase discendente per i
prezzi del mais, il cui andamento ne-
gativo è stato in parte frenato a fine
mese dalle notizie di scarse precipita-
zioni in Argentina, che potrebbero de-
terminare una contrazione dell’offer-
ta. L’effetto congiunto della riduzione
delle esportazioni statunitensi di mais
(a favore del mais brasiliano) e della
scarsa domanda internazionale ha de-
terminato un aumento delle stime per
le scorte Usa (circa un milione di ton-
nellate in più) che per l’attuale campa-
gna dovrebbero attestarsi a 16 milioni
di tonnellate (fonte: IGC). Inoltre sono
stati rivisti al rialzo anche i consumi e
la produzione mondiale di mais, que-
st’ultima, con un incremento di 5 mi-
lioni di tonnellate rispetto alla prece-
dente stima, è prevista sugli 850 mi-
lioni di tonnellate. 
dopo una fase di stabilità dei prezzi
ad inizio mese, conseguenza di una
domanda debole sia interna agli Usa
sia internazionale, prosegue anche
per i prezzi del frumento tenero la ten-
denza ribassista. Le cause della spinta
al ribasso sono riscontrabili, oltre che
nella scarsa domanda interna, nella
revisione al rialzo delle previsioni del-
le scorte mondiali. Il rapporto del-
l’USdA dell’8 marzo ha infatti rivisto a
rialzo, rispetto alle stime di febbraio,
le giacenze di fine campagna, passate
da 176 milioni di tonnellate di febbra-
io a 178 milioni di tonnellate.
In lieve calo anche il prezzo del fru-
mento duro,  che sul mercato france-
se, passa dai 280,58 €/t di fine gen-
naio ai 276,51 €/t dell’ultima rileva-
zione di febbraio, registrando un calo
di circa 4 €/t (fonte: France AgriMer).
In controtendenza rispetto a tale
quadro, i prezzi della soia sono stati
caratterizzati da un andamento posi-
tivo, conseguenza sia della siccità in
Argentina che della crescente do-
manda dagli Usa, le cui scorte si sono
ridimensionate in seguito alle consi-
stenti esportazioni verso la Cina.
L’IGC ha rivisto lievemente al ribasso
le stime di produzione per l’attuale
campagna, che dovrebbe attestarsi
sui 269 milioni di tonnellate (-2 mi-
lioni di tonnellate rispetto alla prece-
dente previsione). Previsioni in calo
anche per i consumi. 
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Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 21-03-2013
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Biomasse                                          Biomasse solide                                   Semi o granella di cereali Partenza Pd 169 euro / t 540 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Ariete A Partenza VC 283.35 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Carnaroli A Partenza VC 317.31 euro / t 15 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro A Partenza VC 289.585 euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            CL 71 A Partenza VC 297.083 euro / t 280 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio A Partenza VC 294.431 euro / t 145 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Karnak A Partenza Fe 288.46 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Loto A Partenza VC 273.73 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Roma B Partenza VC 225.66 euro / t 130 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Selenio A Partenza VC 292.96 euro / t 45 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Sirio A Partenza VC 302.58 euro / t 220 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Volano B Partenza No 292.96 euro / t 85 t Pronta 
Frutta                                            Arance                                            Arance Tarocco Gallo-I Partenza MI 0.842 euro / Kg 2743 Kg Pronta 
Frutta                                            Arance                                            Arance Tarocco-I Partenza MI 0.798 euro / Kg 3905 Kg Pronta 
Frutta                                            Arance                                            Arance Tarocco-II Partenza MI 0.495 euro / Kg 3382 Kg Pronta 
Frutta                                            Limoni                                            Limoni Altre Varietà Partenza MI 0.391 euro / Kg 1160 Kg Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 13/18 Partenza Re 8.65 euro / Kg 2100 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza PC 6.3 euro / Kg 1330 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15_Apr13       Partenza PC 6.38 euro / Kg 1400 forme differita 
ortaggi e Funghi                                  Carciofi                                          Carciofi con spine Partenza MI 0.22 euro / capol. 840 capol. Pronta 
ortaggi e Funghi                                  Zucchine                                          Zucchine Altre Varietà Partenza MI 0.635 euro / Kg 611 Kg Pronta

Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 21-03-2013
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Biomasse                                          Biomasse solide                                   Semi o granella di cereali Partenza eMILIA RoMAGNA 172 euro / t 90 t Pronta 
Biomasse                                          Biomasse solide                                   Semi o granella di cereali Partenza VeNeTo 166.405 euro / t 1110 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante com. Partenza eMILIA RoMAGNA 239 euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante naz. Arrivo ToSCANA 245 euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza eMILIA RoMAGNA 290 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza ToSCANA 295.548 euro / t 1550 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza VeNeTo 290.7 euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo VeNeTo 302 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. foraggero Partenza MARChe 250 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza eMILIA RoMAGNA 256.5 euro / t 190 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza ToSCANA 251 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais da essiccare Naz. Partenza eMILIA RoMAGNA 171 euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco exCom. Partenza eMILIA RoMAGNA 229.333 euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza eMILIA RoMAGNA 221.5 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza FRIULI VeNeZIA GIULIA 216 euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza VeNeTo 217.521 euro / t 2570 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Arrivo VeNeTo 222.048 euro / t 1260 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Ariete A Partenza PIeMoNTe 283.35 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Carnaroli A Partenza PIeMoNTe 317.31 euro / t 15 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro A Partenza PIeMoNTe 289.585 euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            CL 71 A Partenza PIeMoNTe 297.083 euro / t 280 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio A Partenza PIeMoNTe 294.431 euro / t 145 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Karnak A Partenza eMILIA RoMAGNA 288.46 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Loto A Partenza PIeMoNTe 273.73 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Roma B Partenza PIeMoNTe 225.66 euro / t 130 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Selenio A Partenza PIeMoNTe 292.96 euro / t 45 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Sirio A Partenza PIeMoNTe 302.58 euro / t 220 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Volano B Partenza PIeMoNTe 292.96 euro / t 85 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Partenza eMILIA RoMAGNA 315 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo VeNeTo 320 euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca duro Rin Partenza eMILIA RoMAGNA 179.351 euro / t 77 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza eMILIA RoMAGNA 178.03 euro / t 132 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo LoMBARdIA 187 euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame duro Cub Partenza MARChe 182 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame duro Cub Partenza ToSCANA 187 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame duro Cub Arrivo VeNeTo 192 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo eMILIA RoMAGNA 191 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo LoMBARdIA 191.333 euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Partenza VeNeTo 182 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio dur Rin Arrivo eMILIA RoMAGNA 206 euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio dur Rin Arrivo LoMBARdIA 200 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio dur Rin Partenza MARChe 187 euro / t 270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Partenza eMILIA RoMAGNA 209 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta duro Rin Partenza FRIULI VeNeZIA GIULIA 279 euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica I qual. balloni Partenza eMILIA RoMAGNA 232 euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica I qual. pellets Partenza eMILIA RoMAGNA 230 euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica II qual. balloni Partenza VeNeTo 200 euro / t 25 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica II qual. pellets Partenza eMILIA RoMAGNA 190 euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica II qual. pellets Partenza VeNeTo 193 euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz Partenza VeNeTo 454 euro / t 300 t Pronta 
Frutta                                            Arance                                            Arance Tarocco Gallo-I Partenza LoMBARdIA 0.842 euro / Kg 2743 Kg Pronta 
Frutta                                            Arance                                            Arance Tarocco-I Partenza LoMBARdIA 0.798 euro / Kg 3905 Kg Pronta 
Frutta                                            Arance                                            Arance Tarocco-II Partenza LoMBARdIA 0.495 euro / Kg 3382 Kg Pronta 
Frutta                                            Limoni                                            Limoni Altre Varietà Partenza LoMBARdIA 0.391 euro / Kg 1160 Kg Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza eMILIA RoMAGNA 6.3 euro / Kg 1330 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 12 Partenza eMILIA RoMAGNA 8.647 euro / Kg 8250 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 13/18 Partenza eMILIA RoMAGNA 8.65 euro / Kg 2100 forme Pronta 
ortaggi e Funghi                                  Carciofi                                          Carciofi con spine Partenza LoMBARdIA 0.22 euro / capol. 840 capol. Pronta 
ortaggi e Funghi                                  Zucchine                                          Zucchine Altre Varietà Partenza LoMBARdIA 0.635 euro / Kg 611 Kg Pronta 
Biomasse                                          Biomasse solide                                   Semi o granella di cereali_Apr13       Partenza eMILIA RoMAGNA 168 euro / t 600 t differita 
Biomasse                                          Biomasse solide                                   Semi o granella di cereali_Apr13       Partenza VeNeTo 165 euro / t 450 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante naz._Apr13_Mag13 Partenza MARChe 238 euro / t 2000 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento ten. Canada West Spring2_Apr13_Giu13 Partenza eMILIA RoMAGNA 309 euro / t 120 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. foraggero_Apr13       Partenza MARChe 251 euro / t 360 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile_Apr13       Partenza VeNeTo 248 euro / t 450 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz._Apr13       Partenza eMILIA RoMAGNA 214 euro / t 2520 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz._Apr13       Partenza VeNeTo 221 euro / t 1200 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz._Apr13_Lug13 Partenza eMILIA RoMAGNA 225 euro / t 480 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz._Apr13_Lug13 Partenza VeNeTo 223 euro / t 1200 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz._Apr13_Mag13 Arrivo LoMBARdIA 242 euro / t 300 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub_Ago13_Lug14 Partenza VeNeTo 182 euro / t 1308 t differita 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica I qual. pellets_Apr13       Partenza eMILIA RoMAGNA 228 euro / t 150 t differita 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica II qual. balloni_Mag13_dic13 Partenza VeNeTo 205 euro / t 2504 t differita 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja prot est_Apr13_Mag13 Partenza eMILIA RoMAGNA 440 euro / t 1600 t differita 
Foraggi e mangimi                                 Favino                                            Favino comunitario_Apr13       Arrivo UMBRIA 440 euro / t 150 t differita 



Sboccia Sabato 6 e domenica 7
Aprile la tradizionale Fiera Re-

gionale Agricola di Primavera di
Grumello Cremonese promossa dal
Comitato Fiera presieduto da Gian-
franco Corbani, in collaborazione
con l ‘Amministrazione comunale
del sindaco Fabio Scio col patroci-
nio di regione Lombardia e provin-
cia di Cremona.
Al giro di boa della 38esima edizio-
ne FierAgrumello torna quest ‘anno
alla formula  ‘classica‘ riportando le
variegate proposte della rassegna
in un‘unica zona espositiva, quella
classica del  ‘Mulinello‘ di piazzale
L. da Vinci (Polo scolastico e Centro
sportivo), che quest ‘anno ospiterà
dunque nei vari padiglioni sia la
tradizionale rassegna merceologi-
ca (oltre cento stand di commercio,
artigianato, enogastronomia, bio-
logico, benessere, ecc) e il settore
dedicato alle macchine ed attrezza-
ture agricole, sia le aree dedicate
agli animali. Settore quest‘ultimo
sempre più protagonista a FierA-
grumello. 
Un padiglione della zona espositi-
va sarà riservato a  ‘Inseme Spring
expo‘ con esposizione in tenso-
struttura di primipare e di vitelle a
cura di Inseme in collaborazione
con C.a.f.r.i. Cremona, all ‘interno
della quale nella mattinata di do-
menica 7 aprile si svolgerà il  ‘3° In-
seme Junior Challenge‘, prova di
cultura zootecnica rivolta a giovani
allevatori e cultori della Frisona ita-

liana organizzata in collaborazione
con A.n.a.f.i. e C.a.f.r.i (domenica 7
aprile, ore 9-13). 
Altri padiglioni sono invece dedica-
ti agli animali da cortile e da fatto-
ria, tra cui cavalli e pony con la
possibilità di provare l‘ebrezza di
cavalcare grazie al  ‘Battesimo del-
la Sella‘ aperto a grandi e piccini;
alle tartarughe di varie specie, pro-
venienze e dimensioni con  ‘Tarta-
gioia‘, mostra di testuggini con la-
boratori per bambini; e ancora in
fiera si potranno ammirare caprette
e pecore, conigli, oche e papere,
asini e montoni, asini e maialini ti-
betani. Nel weekend della rasse-
gna espositiva, molte le iniziative
collaterali. Prima tra tutte l ‘enoga-
stronomia con le ‘Bancarelle del
Gusto‘, che portano in fiera i sapo-
ri tipici dell ‘enogastronomia pie-
montese delle Langhe (dai formag-
gi, ai dolci ai vini, gli stessi che sa-
ranno protagonisti della consueta
‘Serata enogastronomica‘ (5 aprile
ore 20, su prenotazione) e proposti
in degustazione e in menù nel fine
settimana fieristico presso lo stand
gastronomico ‘Festa dei Sapori Pie-
montesi‘ (sabato 6 aprile ore 12-14
e 19-22, domenica 7 aprile ore
12.30-14). e ancora il  ‘Mercatino
del Lago di Garda ‘con eccellenze
gastronomici e prodotti tipici
dell‘artigianato e il  ‘Mercato Stra-
ordinario domenicale‘. Tra gli
eventi e gli spettacoli, una Serata
Latino-Americana (sabato 6 aprile

ore 21), esibizioni di Sbandieratori
di Alba (domenica 7 aprile ore 15),
esibizioni cinofile (sabato 6 aprile
ore 16, domenica 7 aprile ore
17.30); e ancora Mostre d ‘Arte Va-
ria e Modellismo, Concorsi poetici
e fotografici. 
La cerimonia inaugurale della 38^
FierAgrumello alla presenza di au-
torità locali, provinciali e regionali
nonché di cittadini e visitatori è in
programma per la mattinata di do-
menica 7 Aprile dalle 10, con l‘as-
segnazione del‘34° Premio Agru-
mello‘ (tra i premiati dello scorso
anno, il giornalista e scrittore Bep-
pe Severgnini e lo sportivo emilia-
no Mondonico), il taglio del nastro
e la visita agli stand. Anche
quest‘anno la mattinata inaugurale
sarà tenuta a battesimo da una
madrina d ‘eccezione. Come ogni
anno il calendario di iniziative pro-
logo a FierAgrumello si apre già
dalla vigilia di Pasqua con i tradi-
zionali Tornei Sportivi; anche
quest‘anno sono numerosi i Conve-
gni e i momenti di approfondimen-
to su tematiche di attualità per il
comparto agricolo e dell‘alleva-
mento (da martedì 2 a sabato 6
aprile) 

apertura Stand: Sabato 6 Aprile
(ore 12-19); domenica 7 Aprile (ore
9-19); 
ingresso gratuito (Info: www.gru-
mellocremonese.it – sezione FierA-
grumello)
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